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Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALOLOTTO

DOMENICA CHIUSO

Depuratore ed aeroporto

Si sprecano dichiarazio-
ni. E poche spiegazio-
ni. Sul depuratore, ad 

esempio, non vengono poste 
due domande fondamenta-
li. La prima, per quale mo-
tivo ha deciso il Ministero 
dell’Ambiente, direttamen-
te da Roma? La seconda 
domanda, invece, vorrebbe 
conoscere con quale crite-
rio è stato scelto il comune 
di Montichiari. Sulla prima 
questione sorge immediata-
mente un sospetto. I continui 
tentennamenti, ritardi e rin-
vii inconcludenti, hanno in-
dotto il Ministero a decidere. 
Ricordiamo che la vicenda, 
all’italiana, ha una gestazione 
ultratrentennale. Il Garda, il 
maggior lago italiano, è un au-
tentico “gestore” delle acque 
dolci italiane. Con il 40% del 
patrimonio nazionale. Il lago, 
inoltre, è un determinante re-
golatore termico. Con i conse-
guenti riflessi sul clima, sulla 
produzione agricola, sull’e-
conomia intesa nel senso più 
ampio. Quindi, la vicenda ri-
guarda tutti i comuni gardesa-
ni ed i comuni relativamente 
vicini. Resta da capire: per-
ché Montichiari? Visto anche 
il continuo “zampettare” tra 
Gavardo, Visano, Bedizzole, 
Lonato. Alla lista, forse, man-
ca ancora qualche comune. 
Come, ad ora, non si è ancora 
vista una precisa presa di po-
sizione delle amministrazioni 
regionali, entrambe a presi-

denza leghista, della Lom-
bardia e del Veneto. Come 
restano da capire i benefici ed 
i “costi” per il territorio mon-
teclarense. La sensazione, 
ultima e conclusiva, è che 
Montichiari si beccherà il 
depuratore al netto delle fin-
te proteste e delle finte lotte 
ambientali.

Altrettanto cronica la vi-
cenda dell’aeroporto. Del-
la quale, al momento, non si 
vede una soluzione. C’è un 
aspetto, della vicenda, che oc-
corre riportare all’attenzione 
dei lettori. L’aeroporto, mi-
lanese, di Linate, di fatto, e 

nel tempo, è inglobato nella 
città. Al punto che il Presiden-
te della Regione Lombardia, 
Formigoni, era deciso a chiu-
derlo. Sarebbe stata, di conse-
guenza, una forte spinta per la 
valorizzazione dell’aeroporto 
di Montichiari. In realtà, aero-
porto di Brescia. Come Linate, 
e Malpensa, lo sono di Mila-
no. Formigoni venne stoppa-
to dalla Lega. Bossi in prima 
persona; con minaccia di crisi 
politica. Formigoni si è ade-
guato immediatamente. Arri-
vano sull’argomento le bor-
date del sindaco Togni e della 
consigliera regionale Claudia 
Carzeri: contro il sindaco, di 
Brescia, Emilio del Bono e 
contro il PD ed i Cinque Stel-
le. Le loro rispettabili argo-
mentazioni meritano rispetto 
e meriterebbero qualche ar-
ticolo per dibattere. Bisogna, 
comunque, addurre qualche 
precisazione. Brescia ha avu-
to Adriano Paroli, quale sin-
daco, dal 2008 al 2013 e, nel 
contempo, Silvio Berlusconi 
capo del Governo (Berlu-
sconi IV) dal maggio 2008 
al novembre 2011. Con l’ag-
giunta della presidenza della 
Provincia (Daniele Molgora 
2009-2014). Nonostante tut-
ta questa filiera favorevole, 
la vicenda dell’Aeroporto di 
Brescia (ubicato nel terri-
torio di Montichiari) non si 
è schiodata nemmeno d’un 
millimetro. Come ben sap-
piamo, la filiera ha funzio-
nato benissimo in altre occa-
sioni…

Dino Ferronato

300.000 euro
per il bilancio della Fiera

Cambia ammnistrazione 
ma il risultato è sempre 
lo stesso. Il sindaco To-

gni ha dovuto intervenire con 
la somma di 300.000 euro per 
contribuire all’andamento finan-
ziario della s.p.a Centro Fiera.

E pensare che il sindaco 
Badilini riceveva ben 720 mi-
lioni dall’attività del Centro 
Fiera, cifra che 
serviva per di-
minuire le tasse 
ai concittadini 
monteclarensi. 
Posso immagi-
nare certi com-
menti a questa 
mia osservazio-
ne: non sono 
più i tempi di una volta, ma pro-
prio per questo che devo dare 
ragione a chi ha da tempo capito 
che il Centro Fiera da troppi 
anni è diventato un debito per 
le casse comunali.

Ritornando alla somma di 
300.000 euro la giunta ha de-
liberato l’atto con la seguente 
motivazione “Conferimento di 
capitale al sistema fieristico per 
interventi straordinari”.

In verità questa cifra serve a 
far tornare i conti, come si suol 
dire, per un bilancio della fiera 
sempre più problematico.

Un’altra importante preci-
sazione scritta in delibera è la 
seguente “Che nel caso si pro-
cederà all’aumento di capitale 
verrà adottata specifica delibe-
razione da parte del Consiglio 
Comunale”.

L’intrepretazione è quel-
la che se il conferimento dei 
300.000 euro dovesse avere dei 

veti burocratici verrà richiesto 
ai soci l’aumento di capitale, 
come già avvenuto in passato.

Un altro contributo, dove-
roso, è quello relativo al di-
mezzamento dell’affitto che il 
Centro Fiera deve elargire per 
la gestione del mercato del ve-
nerdì mattina.

Bisogna infermare il lettore 
che la palaz-
zina dell’a-
g r o a l i m e n -
tare e tutto 
il mercato 
bestiame e 
lavaggi sono 
di proprietà 
del Comune 
di Montichia-

ri e non capitale della soceietà 
Centro Fiera. Una scelta lun-
gimirante dell’ammnistrazione 
Badilini che era riuscita ad otte-
nere ingenti contributi, a fondo 
perduto, vista la destinazione 
agricola della struttura.

 Vista la situazione sanitaria 
che aveva costretto alla chiusura 
delle attività del venerdì mattina 
giustamente l’amministrazione 
comunale ha dimezzato l’affitto 
perché la società potesse venire 
incontro alle richiesta di sconto 
da parte degli operatori.

Una situazione certo diffi-
cile per il momento sanitario 
che ha sconvolto tutto il pro-
gramma fieristico, con una si-
cura perdita, che però andrà ad 
influire sul prossimo bilancio 
prevedendo così una maggior 
somma da erogare da parte 
dell’amministrazione comuna-
le di Montichiari.

Danilo Mor

In conto futuro aumento di capitale

Per Montichiari decidono gli altri

Problemi da prima pagina

CHI SI

INTERESSA 

DELLA FIERA?

Delibera dell’amministrzione comunale

IL CHIESE
URLA
TU NON LO
SENTI
Federazione del tavolo

delle Associazioni

che amano

il fiume Chiese

ed il Lago d’Idro.
E-mail: acqua.delchiese.

che.unisce@gmail.com

Facebook: AcquadelFiume-

Chiesecheunisce

58 Sindaci contro i depuratori
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Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli

LA VIGNA AMATA
Nella mia ex parrocchia

ci sono tanti vigneti
adagiati sui pendii

delle colline.
La gente li lavora

con tanta passione.
La coltivazione
delle viti sembra
un liturgia sacra.

Era appena iniziata
la primavera

faceva ancora freddo.
Cercavo un papà.

La moglie mi disse:
“È sul ronco. Sta potando.

Prenda quel sentiero.
Lo raggiungerà alla svelta”.

Così ho fatto.
Mi sono trovato davanti

a un uomo,
che pensavo solo e sperduto 

in mezzo alla natura.
Invece ho avuto

l’impressione che
fosse in gradita compagnia.

Le viti gli erano amiche.

Il vento era come
la loro voce.

Messaggi di speranza
giungevano al suo cuore.
Mi misi a parlare con lui

e intanto
mi guardavo attorno.

I filari erano ben allineati, 
puliti dalle erbacce

I tralci potati e legati ad arte.
Regnava un ordine perfetto.

Dissi:
“Bella la tua vigna.

Vedo che ti sta a cuore,
che la tieni bene”.

Mi rispose:
“Per me la vigna è come

la parrocchia per lei
che è prete”

Pensai al linguaggio
della Bibbia.

Aggiunsi:
“Hai detto bene.

Così sono gli uomini per Dio.
La vigna del Signore

è il suo popolo”.

Mi sono recata per la 
prima volta a fare 
la mia donazione di 

sangue periodica nella sede 
Avis di San Zeno. Come sanno 
tutti gli avisini monteclaren-
si, la nostra sede purtroppo è 
chiusa fino a nuove disposizio-
ni di Avis Provinciale, causa 
covid. In effetti dover andare 
a San Zeno è più scomodo che 
non a Montichiari, anche se la 
strada non è molta; andare a 
donare su appuntamento evi-
ta comunque fastidiose code, 
anzi, all’esterno dell’entrata 
ho trovato persone gentilissi-
me che mi hanno detto “Se ha 
l’appuntamento passi pure da-
vanti a noi” (raro trovare que-
sta correttezza).

Ho trovato poi il personale, 
nel percorso dall’accoglien-
za iniziale, all’infermiera che 
mi ha provato l’emoglobina, 
all’impiegata dello sportello 
accettazione, all’infermiere che 
mi ha seguito durante la dona-

zione e per finire al bari-
sta per la colazione, tutti 
molto gentili, disponibili, 
cordiali. E soprattutto ho 
trovato sicurezza, che in 
questo periodo è fonda-
mentale. È un insieme di 
particolari confortante 
soprattutto per chi, come 
me, si trova in un ambiente 
nuovo, molto più ampio di 
quello della nostra sede e 
con personale sconosciu-
to. Grazie dunque a tutti 

loro! Mi auguro ovviamente 
che si possa tornare presto a 
donare qui a Montichiari, per 
dare modo anche a chi non se la 
sente di spostarsi, di riprendere 
regolarmente le donazioni. 

Ornella Olfi

I cachi
Molti i frutti autunna-

li: castagne, pere, 
uva, agrumi, mele. 

Tra questi, il caco è tra i più 
gustosi. La pianta del caco 
era coltivata già anticamente 
in Cina, dov’era chiamata la 
pianta delle 7 virtù: fa molta 
ombra, è fonte di buona le-
gna da ardere, il suo fogliame 
concima bene il terreno, non 
viene attaccata dai parassiti, le 
sue foglie hanno colori deco-
rativi, è molto longeva e offre 
agli uccelli ampio spazio per 
nidificare. Divenne simbolo di 
pace nel secondo dopoguerra 
perché solo pochi alberi so-
pravvissero all’esplosione ato-
mica di Nagasaki.

I cachi sono calorici ed 
energetici, ricchi di vitamina C 
e A, hanno proprietà antiossi-
danti, lassative se maturi e diu-
retiche se acerbi; sono ricchi di 
fibre e di acqua. Sconsigliati 
solo ai diabetici e a chi è in so-
vrappeso, in generale si posso-
no consumare senza problemi, 
nel contesto di una dieta ricca 

di alimenti naturali. Il caco 
si può mangiare acerbo solo 
se della qualità “ragno”, così 
chiamato per la ragnatela scu-
ra che questa qualità presenta 
sulla buccia.

Le altre qualità, invece, sono 
da consumare solo a frutto ben 
maturo, quando la polpa diven-
ta morbida e dolcissima, altri-
menti “él liga la bóca” in ma-
niera fastidiosissima. Parecchie 
famiglie anche a Montichiari 
hanno una pianta di caco nel 
giardino o nel frutteto di casa, 

purtroppo sempre meno 
quelle del ragno. Il caco 
nella simbologia legata ai 
fiori e al regno vegetale 
significa: non credere alle 
apparenze perché tanto è 
sgradito quando è acerbo, 
tanto è dolce da maturo.

Da piccola c’era una 
pianta di cachi nel cortile 
di casa nostra e la golosità 
di mangiarli ancora acerbi 
faceva sì che purtroppo 

ne dovessimo scartare parec-
chi, all’apparenza del ragno e 
invece immangiabili. Li rac-
coglievamo comunque presto, 
li mettevamo in cassette di le-
gno, altrimenti lasciandoli ma-
turare sui rami, ne cadevano 
a terra molti, rompendosi. In 
campagna anche quando ormai 
la pianta è spoglia, rimane ben 
visibile già da lontano, per il 
colore arancione dei frutti che 
si distinguono anche nei giorni 
nebbiosi. 

Ornella Olfi

Sede provinciale Avis.

Donazioni in sicurezza
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com
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Tradizioni riscoperte

Distanziamento banchi
La situazione sanitaria ci 

vede impegnati più che 
mai al rispetto delle re-

gole basilari per cercare di ar-
ginare l’avanzata del virus.

Si è parlato molto della ri-
apertura delle scuole e delle 
problematiche relative al tra-
sporto degli alunni, al distan-
ziamento nelle aule ed ai vari 
sistemi di protezione.

Una situazione non certo 
facile che deve trovare in tutti 
noi la disposnibilità di seguire 
alla lettera tutti i dispositivi . A 
fine ottobre tutto dovrebbe ga-
rantire una ripresa della scuola 
con il corpo insegnati al com-
pleto, banchi di scuola idonei 
per il distanziamento, aule per 
tutti ecc.

Vi proponiamo una fotogra-
fia dell’alunno Francesco Gua-
risco, 70 anni fa in quarta ele-
mantare nel banco tradizionale 
in legno realizzato in modo da 

rendere comoda la seduta degli 
alunni.

Vi sono particolari che do-
vrebbero far riflettere.

DM

Il Ristorantedel CentroStorico
Via Mazzoldi, 19

25018 Montichiari (BS)
Tel. 030 9960391

Cell. 366 3240901 - 320 6506820

Una proposta innovativa di accoglienza
unita alla tradizionale ristorazione

Francesco Guarisco.

Stando a ciò che riferisco-
no varie trasmissioni di 
approfondimento in tv, i 

dati statistici confermerebbero 
che molte donne hanno risco-
perto la soddisfazione di fare 
in casa tagliatelle, pane, pizza, 
tortellini….e non solo nei mesi 
di forzat a chiusura! In quel 
periodo c’è stata forse la spin-
ta iniziale, continuata poi per 
voglia di genuinità, di soddi-
sfazione personale in un ruolo, 
quello della casalinga, spesso 
svalutato e bistrattato.

Senza per questo faticare 
come facevano le nostre mam-
me e le nostre nonne, con gli 
elettrodomestici moderni, con 
un po’ di passione, di fantasia 
e di pazienza, si possono risco-
prire piatti sani, semplici e gu-
stosissimi. Non va in tal modo 
a perdersi il patrimonio di in-
segnamenti che nelle genera-
zioni precedenti era normale 
tramandare di madre in figlia. 
Al giorno d’oggi non è que-
stione di risparmio, perché si 

possono trovare alimenti a tut-
ti i prezzi, dai discount ai su-
permercati di vari marchi, ma 
sicuramente la freschezza e la 
qualità degli ingredienti sono 
più difficilmente reperibili, se 
non in negozi di fiducia.

Si possono usare farine di 
vario tipo, da quella classica 
bianca, a quella integrale ad 
altre più specifiche biologi-
che; così come per le uova, 
ormai in commercio di varie 
qualità. È comunque una gioia 
portare in tavola un bel piat-
to di pasta fatta con le proprie 
mani, condita anche con un 
semplice buon sugo di pomo-

doro e basilico! Prelibatezze 
senza paragoni sono senza 
dubbio casoncelli di zucca e 
tortellini di carne: neppure 
quelli di marchi famosi hanno 
lontanamente lo stesso sapo-
re di quelli fatti in casa. Tra-
smette davvero l’amore con 
cui una donna li ha “creati” e 
preparati per i familiari.

Mia mamma amava molto 
preparare questi cibi, anche 
quando per problemi di salute 
neanche li assaggiava! Per for-
tuna oltre a lasciarmi le ricette 
mi ha lasciato la sua stessa pas-
sione e abilità manuale. 

Ornella Olfi

CI RIVOLGIAMO A TUTTI COLORO CHE NON HANNO ANCORA RINNOVATO
L’ABBONAMENTO PER L’ANNO 2020 DI VOLER COMUNICARE L’EVENTUALE 
DISDETTA. CONFIDIAMO PERO’ CHE VI SIA DA PARTE VOSTRA LA VOLONTA’

DI RINNOVARE PER UN SIGNIFICATIVO GESTO NEI NOSTRI CONFRONTI GRAZIE.
SIA PER LA DISDETTA CHE PER IL RINNOVO TELEFONARE ALLO 335 6551349
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Natalino Treccani
n. 14-04-1938         m. 02-10-2020

Iones Spillare
n. 24-02-1938         m. 09-10-2020

Mario Ferraresi
n. 27-03-1947         m. 11-10-2020

Santo Ferronato
1° anniversario

Alessandro Danesi
n. 06-03-1940         m. 06-10-2020

Oggi nel cielo una luce si è accesa

È la tua anima pura e sincera

Dall’alto tu ci osserverai e sempre

ci proteggerai

I tuoi cari 

Assunta Valente ved. Buccella
4° anniversario

Rosa Marella (Lina) in Baronchelli
7° anniversario

Don Janusz Malski
Silenzioso Operaio della Croce

moderatore generale
n. 25-06-1957         m. 05-10-2020

Bruno Rossi
n. 13-06-1937         m. 09-10-2020

Ero Salodini (Topo)
1° anniversario

Angelo Ramazzotti
1° anniversario

Gianni Maccarinelli
20° anniversario

Moglie e figli ricordano con affetto

Carlo Monteverdi
16° anniversario

Moglie e figli ricordano

Sergio Missidenti
17° anniversario
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

Grande festa per l’inaugurazione 
del monumento ai Fanti

Tel./Fax 030 961629
www.gommistaargomme.com - E-mail: info@argomme.it

Via Brescia, 134 H - Montichiari

• PNEUMATICI DI TUTTE LE MARCHE
• VENDITA CERCHI IN LEGA

• CONVENZIONI CON SOCIETÀ DI NOLEGGIO A MEDIO E LUNGO TERMINE

• SPAZZOLE TERGICRISTALLO
• SANIFICAZIONE ABITACOLO CON OZONO

È stata una grande festa 
nonostante il forte mal-
tempo quella di domeni-

ca 11 ottobre per tutti i fanti di 
Montichiari nella giornata dedi-
cata all’inaugurazione del loro 
monumento. Dopo il raduno e 
l’ammassamento presso il Gre-
en Bar alla City il corteo con i 
labari di molte sezioni bresciane 
e delle associazioni combattenti-
stiche d’arma della città ha sfilato 
per le vie e le due piazze fino a 
raggiungere l’opera realizzata 
in marmo di Botticino dal fante 
Diego Marangoni su donazione 
del commilitone Remo Bertoli e 
progetto dell’ingegner Federico 
Rocchi, collocata tra corso Mar-
tiri e via Roma. Qui alla presenza 
dell’amministrazione comunale 
con in testa il sindaco Marco To-
gni si è tenuto l’alzabandiera con 
l’Inno d’Italia e la canzone del 
Piave a cura della Fanfarina del 
Nastro Azzurro di Brescia guida-
ta da Lino Pezzaioli. Non poteva 
mancare, tra i tanti partecipanti, 
la madrina dei fanti, la 94enne 
Caterina Zanetti.

Dopo la benedizione dell’a-
bate Cesare Cancarini si sono 
succeduti gli interventi delle au-
torità civili e dei rappresentanti 
dell’associazione coordinati da 
Angelo Ghidotti. “Dopo aviato-
ri, bersaglieri, alpini e carabinie-
ri da oggi anche la fanteria ha il 
suo monumento”, ha dichiarato il 
primo cittadino, il quale ha solle-
citato il ripristino del servizio di 
leva “che sarebbe buona cosa per 
mostrare il rispetto verso gli al-
tri soprattutto per certa gioventù 
odierna”. Il consigliere regiona-
le Claudia Carzeri ha ricordato 
i tanti fanti deceduti durante le 
guerre del passato, “dai 650 mila 

nella prima guerra mondiale ai 
17 mila della seconda. Dobbiamo 
dire grazie a quanti sono morti 
perché ci hanno permesso di ave-
re diritti: oggi però non dimen-
tichiamo che esistono altrettanti 
doveri che vanno riscoperti tra-
mite le associazioni d’arma. La 
naja è necessaria e la sua assenza 
in fatto di insegnamenti è eviden-
te in tante situazioni, anche come 
ricambio generazionale”.

Da Olivo Dorosini, presiden-
te provinciale dei fanti, è stato 
rivolto un ringraziamento al Co-
mune e alle associazioni “che 
hanno operato per dar vita a que-
sto monumento” con un accenno 
particolare al vicesindaco “la 
quale – ha detto Roberto Chiari, 
numero uno della sezione citta-
dina che conta circa 80 soci – è 
stata la persona che ha spinto più 
di tutti e con coraggio per arri-
vare a questo risultato”. Oltre un 
anno, infatti, è stato necessario 
per concludere il lungo iter au-
torizzativo che ha condotto a ve-
dere edificata l’opera. A chiudere 
la serie di interventi, prima delle 
foto di rito davanti al monumen-

to, il presidente nazionale Gianni 
Stucchi: “Oggi provo l’orgoglio 
di essere fante che significa fare 
l’interesse della collettività e del-
la patria. abbiamo impugnato le 
armi per garantire la pace, non 
per fare la guerra. Viva la Fante-
ria, viva l’Italia!”.

A seguire presso la Chiesa 
del Suffragio è stata celebrata 
la messa officiata da don Ales-
sandro con conclusione presso 
il ristorante Green Park dove il 
gruppo di Chiari ha consegnato 
alcune targhe di riconoscenza 
all’amministrazione comunale, 
a Federico Rocchi, al presiden-
za nazionale Fanti, allo scultore 
Marangoni e al donatore Bertoli. 
“Un grazie a tutti i miei consi-
glieri – ha terminato Chiari – e 
in particolare al vicepresidente 
Angelo Bonacini che ha custodi-
to per un anno l’opera in attesa 
della sua collocazione definitiva 
e al segretario Alvaro Avigo, al 
quale va il merito di aver tenuto 
costanti contatti con il Comune 
per arrivare al risultato che tutti 
noi volevamo”. 

Federico Migliorati

Da sinistra: Roberto Chiari, la madrina Caterina Zanetti, il sindaco Togni, il presidente 
nazionale dott. Gianni Stucchi ed il presidente provinciale Olivo Dorosini.

L’opera, in marmo di Botticino, sorge in Corso Martiri della Libertà
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Giornata del malato 
a Montichiari

Santa Messa molto parte-
cipata, nonostante il mal-
tempo, quella della di do-

menica 11 ottobre, presieduta da 
Mons. Cancarini, per celebrare la 
Giornata dei malati di Montichia-
ri. Presenti una rappresentanza 
della Giunta Comunale e le prin-
cipali Associazioni Onlus monte 
clarensi che si occupano dei bi-
sogni dei malati. La giornata non 
ha potuto proseguire col consue-
to pranzo, per ovvi motivi di si-
curezza. In prima fila Avis, nata 
a Montichiari ben 70 anni fa, il 
cui fine, tramite i volontari dona-
tori di sangue, è proprio salvare 
la vita a varie tipologie di malati.

Il sangue è infatti un salvavita 
per pazienti che hanno bisogno di 
trasfusioni a seguito di gravi in-
cidenti stradali, che devono esse-
re sottoposti a interventi chirur-
gici d’urgenza o programmati, a 
malati cronici; serve anche come 
componente di alcuni farmaci. 
Ognuna delle associazioni, in 
diversi modi, è costantemente di 
supporto concreto, psicologico o 
spirituale alle esigenze di malati 

e alle loro famiglie, soprattutto 
quelli più gravi e quelli cronici, 
dando loro speranza e forza per 
lottare ogni giorno. Significati-
va l’immagine che Monsignor 
Cancarini ha donato al termine  
della Messa: Papa Francesco che 
prega da solo in Piazza S. Pietro, 
sotto la pioggia, per tutti i ma-
lati:” Voi non abbiate paura (Mt 
28,5). E noi, insieme  a Pietro, 
“gettiamo in Te ogni preoccupa-
zione, perché Tu hai cura di noi” 
(cfr 1Pt 5,7).

Ornella Olfi 

Trattoria “La Croce” o da “Natalino”

In questi giorni il titolare 
della trattoria LA CROCE 
ci ha lasciato. Aveva già su-

perato diverse patologie e fino 
all’avvento del virus covid era 
costantemente dietro il banco 
mescita della sua trattoria nella 
frazione Boschetti.

Nel portare alcuni giornali 
dell’Eco presso la macelleria 
Moratti, il figlio attuale titola-
re, ci diceva che il buon Nata-
lino era da 48 anni loro cliente. 
Dalla chiusura per covid non lo 
ha più visto in macelleria, dove 
si riforniva per i buoni piatti 
della trattoria, venendo a con-
socenza della sua scomparsa, 
con grande rammarico, di un 
cliente storico e fedele. La sua 
presenza in macelleria, come 
cliente, da ben 48 anni. 

Lascia l’amata moglie 
Franca, sempre al suo fianco, 
cuoca provetta, e due figli con 
nipoti.

La trattoria LA CROCE era 
diventata anche la trattoria da 
NATALINO tanto era ormai 
diventato un luogo di appun-

tamento per numerosi amici e 
clienti affezionati. Quante cene 
a base di selvaggina, primi 
piatti preparati abilmente che 
uscivano da una cucina casa-
linga, una trattoria a portata 
di mano dove nella semplicità 
si potevano degustare pranzi e 
cene a base di prodotti genuini.

Un pezzo di storia di Mon-
tichiari colpito da questa situa-
zione sanitaria che continua a 
preoccupare.

Danilo Mor

Treccani Natalino ci ha lasciato

Natalino con la moglie Franca, nuora con un figlio e l’amico di sempre Marco Raza. (Foto Mor)

Da diversi decenni ritrovo di amici e buongustai

Pubblicato sull’Eco n. 18 del 25 Maggio 2002

Filo diretto con l’Avis

L’immagine del Papa.

Caro papà, è difficile dirti 
addio dopo aver lavorato e 
vissuto sempre insieme. Di 
te infatti non ci hai lasciato 
tante parole ma caldi esempi. 
L’amore per la tua famiglia, la 
gioia del lavoro e per il lavo-
ro. Il culto dell’onestà e della 
semplicità sono state le realtà 
luminose della tua vita. Grazie 
per tutto quello che sei stato, 
ora tocca a noi, non sarà facile 
ma ci proveremo, non voglia-
mo deluderti. GRAZIE PAPÀ.
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Un insegnamento dal Coronavirus
Vengo bloccato, porte 

sbarrate, all’ingresso 
della Biblioteca comu-

nale. L’avviso è chiaro: “la Bi-
blioteca rimarrà chiusa fino al 
1° marzo”. Chiusura che, poi, 
verrà ulteriormente prolunga-
ta. Storie, anche da noi, di file 
di persone ansiose d’acquistare 
introvabili mascherine protet-
tive. Con aspetti di vergognosa 
speculazione. Serpeggia, in-
controllata, la sensazione di un 
riemergere di ancestrali paure. 
Ho fatto un pensiero alla peste 
degli anni 1629-30, narrata dal 
Manzoni ne “I promessi spo-
si”: panico generale, sospetti, 
dicerie, pseudomedicina, pseu-
doscienza. Quando non sono 
il sospetto e le diffidenze reci-
proci. Controlli negli aeroporti; 
Regioni non contagiate che ne-
gano l’ingresso a chi viene da 
Regioni contagiate. Controlli 
sugli arrivi, sui vacanzieri di 
ritorno. Stati che proibiscono 
l’ingresso agli italiani salvo, 
poi, citarli ad esempio per il ri-
spetto delle regole e la compo-
stezza comportamentale. Una 
situazione ultraparadossale: 
l’Unione Europea è come se 
fosse un unico stato nel qua-
le ci si muove liberamente. 
Come, liberamente, si muo-
vono le merci. Il tutto senza 
controlli o intralci burocra-
tici. Al tempo stesso, però, 
non è stata capace di creare 
un sistema complessivo, di 
controllo e gestione, quando 
accadono fenomeni come le 
epidemìe. O come, nel 2017, 
quando Italia e Grecia furo-

no lasciate sole a risolvere il 
problema dei rifugiati. 

L’Europa, a fronte di un’e-
pidemìa globale, non ha proto-
colli comuni di prevenzione e 
sicurezza; non ha standard sani-
tari vincolanti e condivisi; non 
ha regole comportamentali nei 
rapporti, tra stati, in caso di epi-
demie. Ne viene che l’Italia, pa-
ese politicamente, ed economi-
camente, più debole rispetto ad 
altri, finisce col subire lezioni 
dagli… altri. Nel settore della 
sanità, poi, dove l’Italia, dopo 
Singapore, ha il miglior sistema 
sanitario a livello mondiale!

È doveroso, pure, infor-
mare che le politiche sanita-
rie sono gelosamente tenute 
in serbo dai governi naziona-
li europei. Non immaginando 
che, un giorno, la globaliz-
zazione avrebbe comportato 
l’importazione, ad esempio 
dalla Cina, d’un virus peri-

coloso ben più delle tecnolo-
gìe avanzate ed a basso costo. 
Anche questo dimostra come 
sìa necessaria una vera Eu-
ropa politica!

Da tempo, passato l’inna-
moramento per i Kennedy, è 
mia convinzione che il Presi-
dente degli USA faccia gli in-
teressi degli… USA. Anche a 
scapito delle nazioni amiche. 
Italia compresa. A novembre 
si vota per le presidenziali. La 
Francia voterà l’anno prossi-
mo. Alla ricerca spasmodica 
del consenso, il Covid può di-
ventare un’arma elettorale. Ba-
sti pensare alle polemiche sulla 
gestione sanitaria della pande-
mia. Altra arma politica sarà il 
vaccino. Arrivare primi, o farlo 
credere, sarà un indubbio gua-
dagno d’immagine da gestire 
nell’immediatezza d’una sca-
denza elettorale.

Dino Ferronato

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Cinema Teatro Gloria
MISTER LINK: Sabato 24 ottobre ore 21.00
domenica 25 ottobre ore 15.00, 17,30 e 20,30

Lunedì 26 ottobre ore 21.00

Per i martedì d’autore:
LE SORELLE MACALUSO:
martedì 27 ottobre ore 21.00

NON SOLO GELATO
* YOGURT della CASA

* FRAPPÈ FRUTTA E CREME
* TORTE GELATO personalizzate

* GRANITE alla siciliana
*GHIACCIOLI alla frutta

* cioccolata calda
* caffè affogato

                            
prova la specialità del

GELATO VEGANO

TEL. 351 5112364

Tel. 351 5112364
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PUNTO VENDITA CON AMPIO PARCHEGGIO


